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A
ll’ultima giornata di Expo 2015,
presso il Padiglione Eataly, che ospi-
ta anche lo stand dei Borghi più
Belli d’Italia, è arrivata una delega-
zione cinese, accompagnata da Leo

Liu Weijung, Presidente del Centro scambio
per Expo Milano-Shangai e dell’Associazione
generale di commercio italo-cinese: “I vostri
borghi arrivano anche in Cina – ha spiegato -
, noi amiamo molto questi luoghi d’Italia e
stiamo creando una rete di 1000 borghi
anche in Cina proprio seguendo il vostro
modello, valorizzando le tradizioni, la storia,
la cultura, la buona tavola”. Ad accogliere la
delegazione cinese c’era il vicepresidente
nazionale e coordinatore lombardo Pier
Achille Lanfranchi, insieme al sindaco di
Camerata (con il borgo storico di Cornello dei
Tasso) Gianfranco Lazzarini e ad una rappre-
sentanza di Porana Eventi che ha curato con
Agenzia CreativaMente la comunicazione e
l’immagine dei Borghi lombardi ad Expo:
Porana, insieme a Fortunago (di cui è sinda-
co Lanfranchi) e a Zavattarello (con il primo
cittadino Simone Tiglio) rappresenta i borghi
pavesi nel club. Il tutto coordinato dalla
segreteria dei Borghi lombardi e da Irene
Giovanna Bartolini, con Erika Zunino.
“Questa edizione di Expo ci ha dato una gran-
de spinta sotto il profilo dell’immagine nel
mondo – commenta soddisfatto Pier Achille
Lanfranchi -. Basti pensare che abbiamo dis-
tribuito qualcosa più di un milione di brochu-
re dei Borghi e migliaia di borse e agende dei

Borghi, oltre alle degustazioni di vini e pro-
dotti tipici che hanno richiamato tanto pub-
blico. Dopo sei mesi di intenso lavoro e
tanto impegno abbiamo contato anche
oltre 100.000 persone che sono transitate
dal nostro stand, abbiamo distribuito
mezzo milione di guide e una quantità
enorme di depliant, 160 i comuni da tutta
Italia che vi hanno aderito. Abbiamo avuto
contatti con Cina, Giappone Spagna,
Quebec, borghi della Vallonia in Belgio.
Questo è stato un punto di incontro soprat-
tutto per le giovani generazioni, che hanno
potuto dare vita a scambi di opinioni ed
esperienze, per creare un futuro per lo svi-
luppo del territorio”, ha concluso
Lanfranchi.

Anche una rappresentanza di Porana Eventi all’ultimo giorno di esposizione universale

CON I BORGHI PIUÊ BELLI AD EXPO 
Novembre,
mese che
inizia con le
visite alle
tombe dei
nostri cari
d e f u n t i .
Anche a
Pizzale il 1 e
2 Novembre
sono stati in
molti a fre-
quentare il
cimitero, a
portare fiori e lumini presso le dimore di amici
e familiari passati ad altra vita,  e a partecipa-
re alle funzioni religiose officiate da Mons.
Mario Balladore e Don Cesare de Paoli. Molti i
fiori che gli amici di Porana hanno portato sulla
tomba di Fabrizia Bertolino, la giovane volonta-
ria scomparsa a fine Agosto: nei giorni scorsi è
stata posta la lapide con una bella frase di
Madre Teresa: “Non tutti possiamo fare grandi
cose, ma possiamo fare piccole cose con gran-
de amore”.

VISITE AL CAMPOSANTO 

Sono in corso i
lavori al rio Luria
iniziati sulla
sponda nel terri-
torio di Lungavilla
qualche settima-
na fa. Ora, dopo
la pulizia dell’al-
veo nell’area
sotto il territorio
di Pizzale, si sta
p r o c e d e n d o
anche alla frazio-
ne Porana, come mostra questa foto scattata all’al-
tezza del Crocifisso, dove un tempo aveva sede il
salumificio ed il negozio di alimentari. Si tratta di
interventi prioritari ed urgenti di manutenzione dei
corsi d’acqua e delle opere idrauliche esistenti in
provincia di Pavia, per i quali la Regione ha stanzia-
to 760 mila euro. In particolare, nei comuni di
Castelletto di Branduzzo, Codevilla, Lungavilla,
Pizzale, Voghera si procede al taglio di piante, rise-
zionamento e sistemazione delle opere esistenti
lungo il rio Luria, Brignolo, Lurietta Brignoli,
Fossagazzo e torrente Luria, per un costo comples-
sivo di 200.000 euro. In teoria questi lavori dovreb-
bero scongiurare il rischio di nuove alluvioni come
quella del Marzo 2014, che aveva mandato a mollo
decine di famiglie anche nel nostro territorio, provo-
cando numerosi danni materiali e disagi alla popo-
lazione. Senza contare la perdita delle colture semi-
nate, , a causa della fuoriuscita dei corsi d’acqua
principali e dei fossi, che avevano superato le porta-
te di massima piena, determinate dalle intense pre-
cipitazioni, protrattesi per giorni.

LAVORI AL RIO LURIA 



Porana è entrata ufficialmente nel
Club dei Borghi più Belli d’Italia in
occasione della festa patronale del
Settembre 2008, grazie ad una intui-

zione dell’allora giunta Rossi. Ora, a fine
Dicembre, rischia di uscirne perché nel
corso dell’ultima ispezione effettuata que-
sta estate da parte di un revisore dei
Borghi, la giunta Grazioli non ha manifesta-
to questa permanenza nel Club come una
priorità. “Stupisce che alcuni abitanti di
Porana siano venuti a conoscenza della
notizia a seguito di voci che circolavano da
giorni presso la Locanda del Borgo – spie-
gano dalla minoranza consiliare, con il
capogruppo Vincenzo Faiello -. La cosa
grave è che l’arrivo del revisore, che avviene
ogni due anni, sia stato nascosto a chi di
dovere dal sindaco Sonia Grazioli, che dopo
aver specificato sulla stampa locale che
anche la sagra del kiwi non è più una priori-
tà per il turismo e la valorizzazione del terri-
torio, ora sta mandando a monte tutto il
lavoro fatto dai volontari di Porana in questi
anni”. Va specificato che fin dal 2008, ogni
due anni per l’ispezione nel Borgo arrivava
il direttore del Club Umberto Forte e che il
sindaco Sabina Rossi lo invitava ad un
incontro in Comune e al successivo incontro
a Porana con il vicepresidente nazionale del
club nonché coordinatore lombardo Pier
Achille Lanfranchi (artefice, insieme a
Sabina Rossi, dell’ingresso di Porana nel
Club), il responsabile di Porana eventi Diego
Bianchi, il parroco Don Cesare De Paoli e i
più stretti collaboratori del Borgo. Un atto di
cortesia e di riguardo che veniva sempre
usato, accanto all’ospitalità presso un hotel
della zona ed alla cena presso la Locanda,
per gustare i piatti tipici del territorio.
Quest’anno, invece, la visita del revisore,

per conto del
Club dei
Borghi, è pas-
sata in silen-
z i o :
“L’incaricato
ha chiamato
in Comune e
ha parlato con
il Sindaco, il
quale si è ben
guardato dal-
l’organizzare
l’accoglienza
della passata
amministra-
zione, pur
a v e n d o n e
fatto parte. E
non ha nep-
pure avvisato
gli altri interlocutori, come conferma lo stu-
pore mostrato da Lanfranchi e Bianchi, rag-
giunti telefonicamente nell’ultimo giorno di
Expo, presso lo stand dei Borghi più Belli
d’Italia: non solo non ne sapevano nulla ma
si è trattato di vero e proprio sgarbo istitu-
zionale – attaccano dalla minoranza consi-
liare  -, il che dimostra che proprio questa
amministrazione è incapace di fare e non
tutela neppure il lavoro compiuto dai citta-
dini nel corso degli anni”. Il sindaco Sonia
Grazioli replica: “E’ da tempo che si ricevo-
no lamentele da parte di turisti che arrivano
a Porana e trovano il cancello di Villa Meroni
chiuso. Allora abbiamo inviato una lettera
direttamente alla famiglia Meroni, chieden-
do che cosa avessero intenzione di fare, se
si poteva pensare ad una apertura del
Borgo per i turisti o meno. E la risposta è
stata negativa. A quel punto abbiamo spie-

gato al revisore del Club dei Borghi che per
noi la permanenza di Porana tra i Borghi più
Belli d’Italia per questa amministrazione
non era una priorità”. Pier Achille
Lanfranchi, vice presidente nazionale dei
Borghi, e Diego Bianchi, presidente di
Associazione Porana eventi, replicano: “Il
sindaco Sonia Grazioli non ci ha messi al
corrente della revisione del Borgo, a diffe-
renza di quanto accaduto in passato con
l’amministrazione Rossi.  E questo ci ram-
marica e complica al contempo le cose nel
corso del prossimo direttivo nazionale. Ed è
assurdo, perché noi abbiamo sempre lavo-
rato tenendo nella massima considerazione
Porana. La posizione della famiglia Meroni,
comunque, è in linea con quanto dichiarato
fin dal 2008. Ma ciò non vuol dire che non
siano stati fatti passi avanti. Anzi, siamo
riusciti ad ottenere due giornate di apertura
a tempi del sindaco Sabina Rossi, in occa-
sione della Festa di Primavera a metà
Giugno e della Sagra patronale di S.
Crispino l’ultima Domenica di Settembre. In
altre occasioni si è sempre precisato che
doveva esserci una prenotazione da parte
dei gruppi, che dovevano preavvertire del-
l’arrivo a Porana, come riportato anche sul
sito di Porana Eventi (che è aggiornato
rispetto a quello del Comune di Pizzale),
sulla Guida dei Borghi più Belli e sui mani-
festi affissi da Porana Eventi ai pannelli
pubblicitari. Questo perché, essendo il
parco e la fattoria proprietà privata, e non
essendo i volontari sempre a disposizione,
occorre avere il permesso dell’amministra-
tore delegato della tenuta e la disponibilità
del custode del parco e della villa. Ma in
tutti questi anni si sono fatti molti altri passi
avanti, da quando Porana è all’interno del
Club dei Borghi: per esempio è stato aperto
un museo contadino presso i locali della
casa canonica, che è un gioiellino della civil-
tà rurale della zona. E’ stato rifatto un inter-
vento di recupero artistico del sagrato, con
posizionamento di due aiuole, fontanella,

PORANA NEI BORGHI:
PER IL COMUNE NON EÊ UNA PRIORITAÊ 

Stupore da parte del vicepresidente del Club Lanfranchi e del direttivo di Porana Eventi.
La minoranza a Pizzale va all’attacco della giunta Grazioli su vari fronti



panchina e altri abbellimenti, oltre all’im-
pianto di illuminazione del sagrato e del
campanile. E tutto questo grazie ad una
parte di fondi elargiti dalla Fondazione
Comunitaria ed al denaro raccolto dalla
Parrocchia e dai volontari di Porana Eventi.
Il Comune ha versato soli 1000 euro, men-
tre con i precedenti fondi erano stati recu-
perati il sagrato della Chiesa di Pizzale e
posizionate luminarie artistiche accanto al
Comune. Va anche precisato che la segre-
teria dei Borghi lombardi sta ancora atten-
dendo dal Comune di Pizzale la quota per il
pagamento del pannello turistico dei Borghi
di Lombardia, utilizzata in occasione di
eventi sul territorio regionale, con tanto di
proiezione di foto e filmati: il tutto, ironia
della sorte, era stato acquistato da Agenzia
CreativaMente, che cura da anni proprio
l’immagine dei Borghi lombardi e di cui è
sempre responsabile Diego Bianchi con il
suo staff di Porana eventi. C’è stato un pal-
leggio di responsabilità, dalla giunta Maggi
(durata tre mesi, lo scorso anno) fino ad
arrivare al commissario prefettizio che l’ha
seguita ed ora la giunta Grazioli, che alme-
no ha provveduto, in questi giorni, tramite
delibera, a stanziare la somma per la quota
annuale di iscrizione al Club dei Borghi. Ma
è bene ricordare che in tutti questi anni
sono stati individuati dai volontari di Porana
Eventi anche percorsi turistici ed enogastro-
nomici che consentono di valorizzare anche
il territorio circostante agli occhi del turista:
accanto alla cassetta della posta, nei pres-
si del sagrato, compare un cartello infopoint
con segnalati alcuni numeri di telefono dei
volontari. Una volta che il turista arriva sul
posto, spesso senza preavvertire e in orari
al di fuori delle normali aperture del museo
contadino e della storica Chiesa di S.
Crispino, viene raggiunto dai volontari per
una illustrazione del Borgo, con la possibili-
tà di salire sul campanile per scattare sug-
gestive foto dall’alto, acquistare i prodotti
tipici che vanno dai dolci, i Poranelli, fino
alle marmellate casalinghe e alle conserve
dell’orto, oltre ai lavori a mano delle volon-
tarie. Chi gradisce il percorso storico viene
accompagnato anche alla vicina S.
Gaudenzio, che ha dato i natali all’ing.
Severino Grattoni, il progettista della Villa e
della Chiesa di Porana: anche lì si trovano
un Castello oggi Hotel-Ristorante, immerso
in un magnifico parco, ed una chiesetta
che, come quella di Porana, viene utilizzata
spesso per i matrimoni. Chi invece preferi-
sce il percorso naturalistico viene portato
presso il parco palustre che unisce i comu-
ni di Lungavilla e Pizzale. Per chiudere, l’ap-
puntamento con la buona tavola e i piatti
tipici prosegue alla Locanda del Borgo e in
altri locali della zona. Senza dimenticare il
grande lavoro di promozione turistica che
viene fatto da Porana Eventi sia dal punto di
vista della comunicazione (con depliant,
brochure, locandine, con il sito porana.it e
la relativa pagina facebook, con l’ideazione
di manifestazioni di successo come il festi-
val di bande e di cori, i concorsi internazio-
nali Giovani Talenti e Porana Lirica, che ven-
gono esportati anche altrove). “Ma tutte
queste attività dei volontari di Porana il sin-
daco Sonia Grazioli le conosce? Dubitiamo
proprio che le abbia fatte presente al revi-

sore – incalza ancora la minoranza consi-
liare -. Eppure il sindaco è nata e cresciuta
proprio a Porana. Ed il vicesindaco Andrea
Astolfi risiede a Porana da oltre un decen-
nio. Ed entrambi avevano assicurato il loro
appoggio agli abitanti e ai volontari che ope-
rano nel borgo in occasione della giornata
del Solstizio d’estate e in occasione della
recente sagra patronale. Tante promesse,
anche durante la campagna elettorale,
dove era stato arruolato anche un abitante
di Porana, Cesare Ferrari, proprio per racco-
gliere voti in zona. Ed ora il Comune cambia
le carte in tavola ed il Borgo rischia di usci-
re dal Club per discutibili scelte dal punto di
vista turistico ma anche diplomatico e di
pubbliche relazioni e comunicazione, su cui
questa amministrazione non brilla di certo.
Basta vedere quanto combinato anche a
fine Ottobre con una festa del kiwi che non
è mai stata tolta dall’elenco delle manife-
stazioni inserite nel sito internet del
Comune. Peccato che non si svolga più da
due anni. E dire che l’amministrazione
Grazioli era in carica ormai da qualche
mese e avrebbe potuto provvedere a rettifi-
care le cose non certo all’ultimo giorno,
dopo aver letto su Provincia Pavese,
Telepavia e sito Iat dell’Amministrazione
Provinciale che la Sagra del kiwi era comun-
que stata citata per errore. Non basta certo
incaricare la Pro Loco di fare affiggere qual-
che manifestino in giro per il paese per evi-
tare la rabbia di tutti quei turisti che sono
arrivati a Pizzale l’ultima Domenica di
Ottobre tra lo stupore più totale di una
Sagra inesistente”. Il sindaco Sonia Grazioli
ribatte: “L’errore è stato commesso dallo Iat
provinciale e i giornalisti hanno preso da lì
l’elenco delle manifestazioni. E comunque
non riteniamo strategico proseguire con
una festa del kiwi che ha perso negli ultimi
anni prestigio, visto che il pubblico era dimi-
nuito rispetto agli anni 90 quando era nata,
per sottolineare alcune piantagioni presenti
in paese. Comunque le feste sono state
garantite questa estate dalla Pro Loco con
diverse serate di successo”. Replicano dalla
minoranza: “A parte che qualche piantagio-
ne di kiwi tra le nostre famiglie c’è ancora,
ma il sindaco evidentemente è poco infor-
mata; e cosa dire delle manifestazioni orga-
nizzate dalla Pro Loco che, anziché valoriz-
zare i nostri prodotti, puntavano a serate
americane con hot dog e patatine piuttosto
che alla paella valenciana? Questo è il
modo di valorizzare le tipicità di un paese?
Sono ridicoli, non sanno neanche cosa
significa la promozione del territorio. Ed ora
cercano di completare il disastro facendo
uscire dal Club dei Borghi anche Porana,
gesto irrispettoso anche nei confronti dei
volontari di Porana eventi e della
Parrocchia, che stanno ancora raccoglien-
do fondi per sanare i debiti contratti per il
rifacimento del sagrato, come pure è irri-
spettoso per i nuovi gestori della Locanda
vicino alla Stazione Ferroviaria, che sono
ancora in attesa dello sblocco del Pgt per
poter mettere a norma altre stanze in cui far
pernottare lavoratori che operano in zona
ma anche turisti di passaggio. A fronte di
tanti sacrifici ed impegni economici questa
Amministrazione non si è neanche degnata
di sostenere e appoggiare chi opera in silen-

zio per il bene della comunità. Ha fallito,
sotto tutti i punti di vista. Non solo: non si
trovano i soldi per la quota per il pannello
dei borghi lombardi, ma basta andare sul-
l’albo pretorio del Comune di Pizzale per
vedere che i soldi li hanno trovati per ripri-
stinare i loro compensi di amministratori,
pur avendo un bilancio disastroso. Il signor
Sindaco si porta a casa 852 euro al mese,
nonostante abbia già un lavoro e uno sti-
pendio. Almeno il sindaco Rossi, al pari di
tanti altri sindaci di piccole amministrazioni,
aveva avuto l’accortezza di destinare quei
fondi alle priorità del Comune. E che dire
della fontana davanti al Palazzo comunale
che non funziona da tempo? In passato
sono stati spesi oltre 50.000 euro, davvero
troppi per un comune piccolo come Pizzale,
con un bilancio fuori dal patto di stabilità.
Ora non occorre spendere ulteriori 10.000
euro per aggiustarla ma consigliamo al
Sindaco di chiamare la Ditta che l’ha
costruita e , in garanzia, fargliela sistemare
gratis. E attendiamo la sentenza del
Consiglio di Stato sulla vicenda Pastore per
completare l’opera, senza dimenticare le
strade in pessime condizioni, che vengono
risistemate in questi giorni tra Pizzale e
Campoferro: altro sperpero di fondi pubblici
perché l’asfalto a freddo messo sulle buche
in questa stagione se ne andrà via alla
prima nevicata insieme allo spartineve.
Insomma – conclude la minoranza – ci tro-
viamo di fronte ad una giunta incapace di
amministrare e gestire qualunque cosa,
dalla sagra di paese alla permanenza di
Porana nei Borghi”. Replica il sindaco Sonia
Grazioli: “La mia maggioranza ed io parlia-
mo con i fatti. I cittadini ci hanno eletto non
per fare polemica o creare altri problemi.
Quello che conta per noi è il bene della
nostra comunità e ripagare la fiducia che ci
hanno dato. Certo, non sarà facile, visti i
continui tagli statali e quindi le difficoltà che
incontreremo per trovare i fondi per portare
a termine le linee programmatiche. Il nostro
motto è lavorare per i nostri cittadini con
grande impegno ed umiltà”.



Dall’antipasto con
polentine ai for-
maggi e salamini
al risotto con sal-

siccia e bonarda, dal bra-
sato con polenta al cote-
chino con lenticchie. E per
chiudere le torte di mele e
di ricotta e uvetta. Così
Associazione Porana
Eventi valorizza i sapori
della tavola autunnale.
Anche questa volta ha
radunato soci e amici dei
dintorni per una serata
enogastronomica presso
la Locanda del Borgo
gestita da Luisa e
Raffaele Galvan. “A noi
piace organizzare serate in compagnia, un modo per trascorrere insieme qualche ora,
fare comunità, cercando di riportare alla luce le ricette delle nostre nonne, per non
dimenticare il grande patrimonio tramandato anche a tavola”, ricordano i volontari
dell’Associazione. Ora si pensa già all’allestimento dei mercatini in vista del Natale, le
signore del borgo confezionano i poranelli, i dolci tipici di Porana, abbinati alle marmel-
late e alle conserve, con i frutti e le verdure dell’orto. Per informazioni 389.2566296 o
www.porana.it

AUTUNNO A TAVOLA NEL BORGO

Per chi si fosse perso le due serate di Ottobre
presso il teatro di Sannazzaro, la compagnia
“Quelli del Campanile” replicherà il musical “”Il
libro della giungla” Sabato 7 Novembre dalle

ore 21 presso l’Auditorium Casa del Giovane di
Lungavilla. Una serata benefica, con ingresso ad
offerta, organizzata dalla Parrocchia e da Porana
Eventi, dedicata a tutta la famiglia, dai bimbi ai geni-
tori e nonni. “Tutti pensano al musical della Walt
Disney – specificano dalla Compagnia – invece è una
produzione italiana con musiche originali. Gli Autori
sono Bonfanti, Reggi, Govoni, Labriola, musiche e
testi di T. Labriola, V. Tempera, Albertelli”. E’ la storia
di Mowgli, il cucciolo d’uomo e della giungla indiana
che lo adotta e lo protegge. Uno spettacolo per tutti,
che sta divertendo e incantando grazie alla rielabora-
zione della compagnia “Quelli del Campanile” di
Sannazzaro, diretta da Carlo Ferrara, che porta il pub-
blico a sognare di immergersi nella giungla e, come
dice lo slogan del musical, “sentire gli animali canta-

re”. Per informazioni e prenotazioni posti 389.2566296 o info@porana.it

IL LIBRO DELLA GIUNGLA A LUNGAVILLA

D
alla gara di cucina al concorso di pittura, fino alle degustazioni di piatti rigorosamente a
base di zucca berrettina: così Lungavilla ha accolto anche quest’anno centinaia di perso-
ne per una rassegna gastronomica tra le più sentite della nostra provincia. “La coltura
della zucca è parte integrante della tradizione orticola della pianura padana – spiega

Emilio Manelli, a capo dell’associazione della zucca berrettina -: nel nostro comprensorio la colti-
vazione di questo ortaggio vanta una tradizione antica. Noi dal 2007 ci siamo fatti carico del pro-
getto di recupero della tradizionale varietà “berrettina”, e di anno in anno organizziamo, la prima
Domenica di Ottobre, questa sagra che raccoglie sempre ottimi consensi”. Il comitato organizza-
tore si è fatto conoscere attraverso i più importanti canali informativi, dalle trasmissioni Uno
Mattina e Linea Verde, passando per i tg regionali e quest’anno anche ad Expo. Lungo le strade
attorno al Municipio sono arrivati decine di espositori, sia con prodotti km 0 sia del mondo del-
l’associazionismo, come nel caso di Porana Eventi e della Maison de Bethanie in Togo. A pranzo,
scaglionati per turni, in molti si sono riversati sotto le tensostrutture per gustare i piaceri della
cucina a base di zucca, dai semi tostati ai ravioli, gli gnocchi, passando per la torta di zucca
“nusat”, le torte e le marmellate. Quest’anno la zucca berrettina ha sposato anche il tartufo duran-
te la cena in Auditorium sabato sera, a base di zucca e tartufo nero, preceduta dalla ricerca del
tartufo nella riserva naturale di Lungavilla e dalla degustazione di vini Monsupello.

LUNGAVILLA HA FESTEGGIATO LA ZUCCA BERRETTINA

U
na serata di alta caratura musica-
le, grazie ai due violini di Luca
Torciani e Maria Grazia Guerra,
alla bella voce del soprano Ilaria

Torciani ed a Cristiano Heredia al piano-
forte: così l’associazione S.O.S.
Ospedale Bukavu, all’interno del
Festival Borghi&Valli, ha salutato in
musica il mese di Ottobre, dedicato tra-
dizionalmente alle missioni e al volonta-
riato. A fare da cornice alla bella serata
era la chiesetta neogotica di S. Crispino
a Porana, borgo inserito nel club dei più
belli d’Italia. “Siamo impegnati durante
tutto l’anno con le nostre attività, i nostri
mercatini e le iniziative per aiutare i
bimbi del Centro Nutrizionale di Bukavu
– ha spiegato il Presidente della onlus
pavese Elena Simoni -: quest’anno poi
abbiamo lanciato anche il calendario
personalizzato. Chiunque lo vorrà potrà
prenotare entro il 30 Ottobre questo
calendario 2016 in cui ci sono gli auguri
e i saluti dei bimbi del Centro congolese,
che continuiamo a sostenere ogni mese,
grazie alle offerte che raccogliamo
anche con queste manifestazioni”. Il
programma della serata comprendeva
anche la Marcia Turca alla Ciarda di
Monti, passando per celebri arie d’ope-
retta e per i grandi classici della canzo-
ne napoletana, conosciuti in tutto il
mondo. Foto e cronaca della serata su
www.bukavu.it e su www.festivalborghie-
valli.it, oltre alle relative pagine di face-
book.

ENSEMBLE PAVESE
PER BUKAVU



Una grande festa della musica
corale, tra gospel, sacro e lirica,
in ricordo di Madame Monique,
scomparsa nei giorni scorsi a

Lomè. Così la figlia, Byby Lucette, ha
organizzato con Porana Eventi una sera-
ta con i colori, i sapori e le canzoni che
richiamavano l’Africa, presso
l’Auditorium di Lungavilla. “Cori per il
Togo” è andato in scena per il secondo
anno consecutivo con il San Germano
Gospel Choir di Rivanazzano Terme, la
corale Musicainsieme di Voghera e il
Bruco Gospel Choir di Milano: tre gruppi,
diretti rispettivamente da Isabella Salvo,
Sara Bonini e Piero Basilico, uniti dalla
solidarietà senza confini, in una serata
che ha visto anche la sfilata di abiti afri-
cani (confezionati direttamente da Byby

Lucette) coordinata da Luisa Dosseni,
nota per gli eventi vintage sul territorio
oltrepadano. “Abbiamo voluto dare spa-

zio a questi colori molto
vivaci, con abiti indossa-
ti da coloro che io chia-
mo abitualmente le
“modelle per una sera”,
cioè persone che nor-
malmente non calcano
certo le passerelle.
Prova ne è il fatto che
ragazze e donne delle
corali che hanno parte-
cipato alla serata si
sono subito messe a
disposizione per questa
occasione benefica,
ben capendo le finalità”
– ha ricordato Luisa
Dosseni. Durante lo
spettacolo di suoni e

colori c’è stato uno spazio
anche per l’illustrazione dei
lavori in corso alla Maison de
Bethanie a Lomè in Togo: “Lì
c’è Suor Vittoria, mia sorella,
che porta avanti questa strut-
tura nata proprio grazie a mia
mamma, Monique, scompar-
sa da pochi giorni, lei ha
accolto presso la sua abita-
zione i primi bimbi. Poi su un
terreno di sua proprietà, una
quindicina di anni fa ha dato
incarico a mia sorella di
costruire questa casa, che
oggi ospita una cinquantina
di bimbi orfani e abbandona-

ti – sottolinea Byby Lucette, che durante
l’anno organizza sia la Giornata di
Pentecoste a Voghera che diversi mer-
catini sul territorio, con oggetti prepara-
ti da lei (anche con carta da riciclo) pro-
prio per raccogliere fondi per questo
progetto meritevole -. Ora vogliamo arri-
vare a costruire il secondo piano e a
dotare questa casa dell’accoglienza di
tutti i servizi necessari, per poter arriva-
re ad ospitare cento bimbi, ridando loro
un sorriso. Ma per fare questo c’è biso-
gno di raccogliere offerte anche con
serate come questa”. Chi volesse dare il
proprio contributo al Centro Maison
Bethanie del Togo e per le adozioni a
distanza i riferimenti sono: Banque

Postale Rhone – Alpes – France; IBAN
FR5320041010123937115N03370.N
° DE COMPTE 3937115N033 ; 33Rue
Ernest Laval ; 92170 Vanves (France).
Tutto il lavoro svolto presso il Centro è
anche on line all’indirizzo www.maison-
bethanie.org
Ora il prossimo evento benefico è in pro-
gramma sempre in Auditorium a
Lungavilla Domenica 22 Novembre con
il Festival dei cori, “Don Sandro
Magnani”, organizzato da Porana eventi
e suddiviso in due differenti sezioni:
quella liturgica (cori che accompagnano
le principali funzioni religiose nelle varie
parrocchie, sia classici che moderni) e
quella extra-liturgica, comprendente
gruppi lirici, gospel, spiritual, popolari.
Le iscrizioni sono ancora aperte, il rego-
lamento è disponibile su www.porana.it
o chiamando il 389.2566296.

FESTA PER IL TOGO IN RICORDO DI MONIQUE

Torna Domenica 8 Novembre  il Festival del Sorriso,
ovvero la versione autunnale di Abile e Arruolato, il
Festival per Diversamente abili in ricordo di Maria
Elisa Fontana Bianchi, che raduna tutti i ragazzi delle

strutture per diversamente abili della provincia di Pavia
presso la Fondazione S. Germano di Varzi a partire dalle ore
15. Un pomeriggio di festa con tante canzoni, balli e folklo-
re con cui si esibiscono i ragazzi sul palcoscenico, suppor-
tati  dai volontari della C.R.I. di Voghera e di Porana Eventi,
oltre che dagli educatori delle strutture partecipanti. Al ter-
mine è prevista una merenda oltre alle premiazioni per tutti
i partecipanti. Per chi volesse intervenire al pomeriggio
come pubblico può chiamare il 338.7339962.

FESTIVAL DEL SORRISO A VARZI

L’Autunno regala sempre colori e sapori intensi. Ma
anche dal punto di vista delle manifestazioni non è
da meno. Immancabile la Festa d’Autunno che si
svolgerà Sabato 7 Novembre presso la residenza

per anziani Riva del Tempo a Rivanazzano Terme. A par-
tire dalle ore 15 gli ospiti della struttura diretta da
Alessandro Rizzi, unitamente a quelli di Villa Eleonora,
si esibiranno con canti, balli e scenette, accompagnati
dalla musica e dalla vivacità dei volontari della Croce
Rossa di Voghera e di Porana Eventi. Due ore da tra-
scorrere in allegria, dunque, per ricordare tutte le sfac-
cettature dell’Autunno in musica ma anche indossando
abiti e parrucche a tema. 

FESTA DÊAUTUNNO A RIVA DEL TEMPO




